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Cadorna. — III. Amministrazione Centràle. — Pcrso- 
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centramento. — Condizione fatta al personale di Se- 
greteria delle Prefetture e Sotto-Prefetture. — V, Brevi 
cenni %w\\' abonnement in Francia. — VI. Conclusione. 


I. 

Il progetto ministeriale. 

L’egregio senatore Cadorna neirallo di a.ssnmere il Mi- 
nistero dedrinterno dichiarava la sua ferina volontà di stu- 
diare e proporre al Parlamento un progetto di legge in- 
teso'a riordinare ramministrazione centrale e provinciale. 

La dichiarazione fatta colla circolare del 7 gennaio del 
corrente anno fu molto lodala e lasciò aperto l'animo a 
molle speranze per quanti conoscono l'elevala intelligenza 
e la non' comune esperienza nelle cose amministrative del 
nuovo .Ministro deirinterno. 
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Difatti egli con lodevole sollecitadioe si accingeva all’o- 
pera e nella tornata dell'S saccessivo febbraio della Ca- 
mera dei deputati era in grado di presentare un progetto 
di riordinamento corredato da un'accurata e nitida rela- 
zione. 

Fra non molto il Parlamento sarà dunque chiamato ad 
esaminare le proposte del Ministero sopra un argomento 
che è oggetto delle più gravi preoccupazioni per la mole 
degli interessi che ne dipendono, e non mi sembra fuor 
di proposito esporre intanto il mio modo di vedere sugli 
intendimenti dell'onorevole Ministro. 

Mi limiterò a poche osservazioni, e tutte sul terreno 
pratico, seguendo in ciò il proposito del signor senatore 
Cadorna, quando nel Senato in occasione che si discuteva 
il progetto di legge^per la soppressione delle Sotto-pre- 
fetture si fece a chiamare l'attenzione del Governo sopra 
una sua proposta che conteneva in germe le disposizioni 
del nuovo progetto. — Vorrei che il discorso pronunciato 
dall’attuale Ministro deH'interno in quella occasione fosse 
presente a tutti quelli che studieranno il progetto, perchè 
quel discorso ne è la genesi logica e ne costituisce il più 
autorevole commento. E io non farò che ripetere quanto 
ho sentito esprimere da uomini competenti, affermando che 
quel discorso fu indubbiamente uno dei più importanti che 
si siano mai pronunziati nelle aule del Parlamento sulla 
ardua materia deH'ordiuamento amministrativo. 

Gioverà qui premettere alcuna delle idee allora espresse 
dal senatore Cadorna. 

II. 

I principii del senatore Cadorna. 

L'onorevole Cadorna cominciava dal dichiararsi nemico 
delle discussioni sopra principii astratti e indefiniti, rite- 


* Digitized by Google 


5 

nendo che nella trattazione dì materie amministrative torni 
più utile Tesposizione di idee sopratntto pratiche; e con- 
siderava che i Ministeri non hanno ragione di essere per- 
chè vi debbano essere tanti governi quanti sono i Ministri, 
ma' soltanto perchè ramministrazìone non potendo essere 
nelle mani di un solo si rende necessario dividerla in più 
rami. Essi sono dunque tronchi di un solo albero; e ciò 
non vuole essere dimenticato. Se non si riflette a questo 
fatto nasce neiramministrazìone la disunione, Taumento 
nelle spese e la debolezza deU'azìone governativa. Eppure 
è appunto in questa condizione di cose che si trova Tarn* 
ministrazione dello Stato. 

Ciascun Ministro agisce indipendentemente dagli altri 
e con funzioni proprie, secóndo la sola sua volontà ed i 
suoi princìpii particolari. E .qui passava in rassegna le 
varie categorie di servìzi provinciali ordinati gli unì indi- 
pendentementa dagli' altri. 

Quali sono le conseguenze di questo fatto, che i Prefetti 
e Sotto-prefetti (i veri rappresentanti del Governo nelle 
Provincie) abbiano tutto meno t tre quarti delle attribu- 
zioni che debbono avere? Eccole io breve: — Diminuiione 
della loro autorità e del loro prestigio rispetto ai funzio- 
nari pesti a capo dei servìzi compartimentali — Mancanza 
di unità nei provvedimenti amministrativi — Moltiplica- 
zione d'uflìci e di comunicazioni che aumenta a dismisura 
il numero degli impiegati e la mole del lavoro, senza par- 
lare dei contrasti che frequentemente sorgono fra un uf- 
ficio e Taltro con poco vantaggio deiramministrazione. 

( 

E la conseguenza ultima del sistema? Lo disse chiara- 
mente il Cadorna: « Essa è il radicale, permanente inde- 
bolimento deirazìone del Governo sul paese.... e se mai fu 
tempo in cui fosse necessario che il Governo avesse forza 
ed azione energica e spedita, tale è certamente il pre- 
sente. » 
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Unico rimedio a questo difetto organico delle nostre am- 
ministrazioni è la « riunione sotto un solo capo di tutte le 
amministrazioni, conservare in '"ciascun ramo tutti quegli 
impiegati che siano necessari per la spedizione degli af- 
fari, assoggettarli ai Prefetti i quali dipenderebbero per 
ciascuna specie d affari dal Ministero che per ciascuno 
di essi è competente. » 

E in cosi dire dichiarava di non proporre cosa nuova, 
ma di ammirare il sistema d’amministrazione francese, che 
ha resistito incolume agli urli delle cento rivoluzioni per 
cui la Francia è passala. Col proposto concentramento dei 
vari servizi governativi provinciali nelle Prefetture (esclusi 
quelli relativi alla guerra, marina e grazia e giustizia, per 
trattarsi di servizi * affatto speciali) ottenersi un Governo 
uno e forte, una reale semplificazione, una notevole ridu- 
zione nel numero degli affari e degli impiegali. 

L’onorevole senatore si estendeva ad altre considerazioni 
sui lamenti che quotidianamente si elevano contro la bu- 
rocrazia e dimostrava che è impossibile diminuire il nu- 
mero degli impiegali senza diminuire gli affari, ossia senza 
modificare l’intero sistema delle nostre leggi e regolamenti 
e diceva doversi ciò fare ricorrendo all’opera di provetti 
amministratori anziché di nomini politici, aggiungendovi 
qualche impiegato subalterno e incaricandoli di far la nota 
di tulli gli affari che vanno alle Prefetture, di citare le 
disposizioni legislative che ne prescrivono il corso e di 
proporre i mezzi opportuni per conseguire la desiderala 
semplificazione. 

Rispondendo poi particolarmente ai senatore Pa.solini, 
che si era dichiaralo fautore del maggior possibile discen- 
tramento locale, non della delegazione di attribuzioni dal 
centro alla periferia, dichiarava a sua volta tenere in gran 
conto questa seconda specie di discenlraraento, la quale 
ha il vantaggio di diminuire la quantità degli affari e il 
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numero degli impiegali, di far risolvere le questioni presso 
ai centri, ove sorsero, di agevolare agli interessali i mezzi 
di adire le autorità. E qui dicevasi avverso a quella teo- 
rica di discentramento per cui si vorrebbe che il Governo 
si svestisse di alcune facoltà per delegarle alle autorità 
locali. 

Gli affari a cui questa specie di discentramento potrebbe 
applicarsi sono di tre categorie: affari dei privati collo Stato, 
quelli dei Comuni e delle Provincie, e infine quelli gene- 
rali dello Stato. 

Ora quanto ai primi, i privati non sarebbero mollo grati 
alla legge se la risoluzione delle questioni loro fosse affi- 
dala ai Municipii, e del resto questi affari hanno un inte- 
resse generale, e abbandonandoli aU'aulorilà locale non vi 
sarebbe più nè unità di amministrazione, nè forza nel 
Governo. 

Intorno alla seconda categoria bisogna riflettere che la 
legge del 20 marzo 1865 ha limitalo l'ingerenza del Go- 
verno nei più ristretti limiti a fronte della libera azione 
dei Comuni e delle Provincie. « Dirò di più, parrai che 
colla detta legge siamo andati fino all’ultimo limite del 
possibile, perchè non dobbiamo dimenticare che se vi sono 
dei principii giustissimi in teoria, non è però sempre op- 
portuno nè possibile lo applicarli assohitamente. Ciò è tanto 
meno a farsi quando si tratta di paesi usciti da poco tempo 
da un sistema di governo, il quale sicuramente non è stato 
nna buona preparazione nè mollo opporlnna per dare tutto 
ad un tratto la più seonfiuata libertà. Forse queste mie 
idee parranno un po’ retrive a chi non bada che ai prin- 
cipii teorici e nulla pensa alla possibilità di applicarli con 
frullo; ma io sebbene da 18 anni abbia lottato nelle file 
degli uomini liberali, non mi adonterò, essendoché appunto 
perchè amo la libertà non voglio che si conceda in modo 
che possa essere di danno alla libertà stessa ed al paese. » 
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E infine riguardo agli alTari d’inlerease generale chi può 
sostenere non essere necessaria una forte organizzarione 
amministrativa? « Se noi indeboliamo il Governo, se noi 
gli togliamo la forza ed il vigore, quale saià t'aiione uni- 
taria che esso potrà esercitare sul paese? » E conchiudeva 
il suo splendido discorso con queste parole che spirano il 
più illibato patriottismo; « Invero , qual’ altra è Tallribu- 
zione del potere esecutivo in un Governo costituzionale, se 
non quella di eseguire e di far rispettare la legge che è 
tutela di tutte le liberta? Un governo impotente a far ri- 
spettare la legge, costretto per convenienza o per riguardi 
a declinare dalla retta via, commette una violazione della 
libertà, ed è perciò desiderabile neU'interesse stesso della 
libertà che il Governo sia forte ed abbia la necessaria po- 
tenza per eseguire il proprio dovere. Debbono essere fis- 
sati dallo Statuto i confini di questo potere, ma entro co- 
desti limiti il Governo sia forte, perchè t Governi deboli 
non sono buoni per nessun paese. Guai se l’Italia avrà per 
il potere esecutivo costituzionale le avversióni che giusta- 
mente le inspirarono i governi assoluti! » 

Ho esposto con molla compiacenza le idee dell’onorevole 
senatore Cadorna, perchè le veggo improntale a quei prin- 
cipii di amministrazione che sono fondamentali e risplen- 
dono in tutta la iorb evidenza — tanto più poi inquanlochè 
prima ancora che si discutesse nel Senato del Regno il 
progetto di legge presentato dall’onorevole Chiaves per la 
soppressione delle Sotto -prefetture mi accinsi a dimostrare 
(e parvemi di esservi riuscito) che le economie che dalla 
adozione di quella legge il Ministero si riprometteva erano 
illusorie io confronto a quelle che si potevano ottenere 
colla concentrazione degli uffizi finanziari negli uffizi go- 
vernativi provinciali. Fin d’allora io lamentavo che l'auto- 
rità dei Prefetti avesse perduto il necessario prestigio; che 
da questo fatto derivava lo indebolimento di tutti gli or- 
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dini araministralivi. Ciò non dico per farmene un merito, 
ma per constatare che i miei precedesti mi portano na- 
turalmente ad accettare senza esame le proposte del signor 
Ministro Cadorna in quanto si accordano colie sue diobia* 
razioni di principìi. 

So che la corrente delle idee pare domini in senso con- 
trario e lodo il coraggfo del signor Cadorna nell'affron- 
tarla. È un fatto doloroso, ma verissimo, che. gli studi 
amministrativi appo dì noi sono nell’Infanzia, e general- 
mente le teorie che si sogliono svolgere cathedra da 
quanti si occupano di politica, sono appunto quelle che 
incontrano la maggior riprovazione degli uomini consumati 
neU’amministrazione. Questa non sì può studiare nei libri, 
ma nei fatti; è uno studio lungo, in cui fan buon criterio 
pratico vale spesso più di qualsiasi elevatissimo ingegno. 

Il Cadorna che è pure iniziatore di una riforma nel senso 
dì spogliare il Governo di ujolte allrìbuzioni per investirne 
le autorità governative provinciali, non ammette un discen- 
tramento locale maggiore di quello che fu stabilito colla 
legge di uiiincazione amministrativa del 1865. Ed io credo 
che quanti studiano le condizioni del nostro paese non pos- 
sono a meno di riconoscere che egli trovasi nel vero. 

Tutti i giorni sentiamo invocare il discentramenlo am- 
ministrativo come la panacea a tutti i mali che travagliano 
l'amministrazione pubblica. Questo discenlramento ebe si 
predica ai quattro venti ridurrebbe il potere centrale ad 
essere inerte spettatore detrazione dei centri minori, ed 
impotente a farli rientrare nei limiti delle loro naturali 
attribuzioni, quando ne esorbitassero a danno delle pub- 
bliche istituzioni. Se teoricamente la questione può ancora 
discutersi per secoli, in pratica non si riesce che a dispn- 
tazioni sterili e vane, perchè contro il prestigio delle 
teorie stanno la nuda realtà dei fatti e Tiuopportunilà di 
tradurle in atti, quando questi non corrispondono al tipo 
ascogitato nelle serene regioni deU'intelligenza. 
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Gli scrittori e le scuole possono ancora per molto tempo 
dispaiare sul discentramento e stabilire che i centri minori 
hanno libertà d’azione parallela a quella dello Stalo, ma 
il legislatore che voglia tradurre in atto le loro teorie, non 
, può non rendersi stretto conto -delle particolari condizioni 
del paese, del suo stalo di civiltà, della forza e della ca- 
pacità che esso abbia per intendere e godere di una quasi 
illimitata libertà. 

Ora basta enunciare questa proposizione per essere certi 
senza combattere nel loro intrinseco le teoriche discen- 
tralive, che il nostro paese non è in grado attualmente di 
fare l'esperienza a cui lo si vuol sottomettere e che in- 
contrerebbe una gravissima risponsabilità quel legislatore 
che volesse d’nn tratto rallentare fino all'estremo limite i 
vincoli che uniscono le varie parli dello Stato ad uno scopo 
comune sotto un centro comune. 

Ciascun popolo ha un'indole propria e tendenze proprie; 
gli Stali Uniti e l’Inghilterra, grazie al carattere energico 
e operose della razza anglo-sassone e deirislrnzione pub- 
blica largamente diffusa, possono far senza della gerarchia 
amministrativa. Lo Stato può tranquillamente riposare sulla 
azione dei Comuni, i quali, da pochissime eccezioni in fuori, 
pensane e agli interessi proprii e a quelli dello Stato, al 
quale prestano i loro agenti stessi per l’esecuzione delle 
leggi d'interesse generale. Presso di noi il poco sviluppo 
dell’iniziativa individuale. Instato deplorabile della pubblica 
istruzione, le difficoltà economiche inerenti alla costituzione 
politica del paese sono elementi che per sè soli escludono 
la possibilità di affidarsi ciecamente ad un discentramento 
di cui non si possono prevedere tutte le fatali conseguenze. 
Aggiungasi che un certo grado d’ingerenza governativa negli 
affari che pur riflettono i centri locali è nel nostro paese 
nonché respinto^ desiderato; e ciò proviene da due ragioni; 
— l’indole particolare delle razze latine, le quali volentieri 
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fanno sacrifìcio di una parte delle loro libertà amministra- 
tive in favore dell’ente Stato; — le tradizioni del paese, 
il quale per ritrovare nella storia esempi di un’assolata 
libertà locale deve risalire a parecchi secoli addietro. 

L'argomento si presta ad interminabili ricerche ed os- 
servazioni; io sto pago a constatare che, ammessa pure la 
intrinseca bontà del discentramento, spinto ad un grado 
superiore a quello di cui oggi godiamo, le sorti del paese 
potrebbero essere compromesse, e tanto mi basta per af- 
fermarmi nemico per ora di qualsiasi innovazione che avesse 
per effetto di indebolire maggiormente l’azione governativa 
sul paese. 

È facile immaginare in teoria un sistema, ma quando si 
tratta di applicarlo gli è allora che sorgono le difiìcoltà e 
succede quasi sempre che le condizioni di tempo e luogo 
non vadano d'accordo con quelle presupposte a base del 
sistema medesimo. For.se allora si dovrà dire errato il si- 
stema? Mai no. — Egli è necessario piuttosto dar opera 
a modilicare queste condizioni medesime affine di renderle 
atte all’applicazione delle nuove idee, che la legge irresi- 
stibile del progresso umano comanda. 

Questo principio mi sembra di una evidenza assoluta. 
Eppure da alcuni anni in Italia si procede affatto al ro- 
vescio. Appena attuato il suo miracoloso risorgimento una 
febbre di innovazioni ha invaso tutte le menti, febbre che 
si giustifica col riconoscere il grande bisogno che il paese 
'aveva di fare colla rivoluzione po/i/lca una grande rivolu- 
zione morale. Le più ardite teorie trovarono credilo pres.so 
le migliori nostre intelligenze; parve a molti che l’Italia 
risorta dovesse ad un tratto costituirsi l’anlesignana del 
progresso e proporsi a modello a tutte le altre Nazioni. 
Il proposito era generoso quanto audace; ma se poteva 
lodarsi presso gli scrittori, il legislatore doveva essere degli 
ultimi ad acconciarvisi, egli che conosceva come non basti 
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scrivere ud buon principio per fare una buona legge, ma 
convenga invece far buoni anzitutto ossia capaci di apprez- 
, zarla quelli ai quali si deve applicare. Invece di procedere 
per gradi andando a rilento nell’abbattere antiche istitu- 
zioni, dalle quali con poche modificazioni era ancor pos- 
sibile trarre buoni frolli, si vollero impiantare subito i più < 
arditi sistemi, specialmente in materia di finanza. In ciò 
si ha forse a vedere le principali cause delle nostre at- 
tuali strettezze finanziarie. 

L’onorevole Alessandro Rossi ricordava recentemente che 
gli Inglesi chiamano il nostro paese Vllalia delle teorie, e 
ne hanno beo ragione, perchè por troppo il senno pratico 
sembra che se ne sia per sempre fuggito da questa clas- 
sica terra. 

Dopo la tristissima esperienza che abbiamo fatto in ma- 
teria di finanza col gettarci a corpo perduto nel mare delle 
teorie, io credo, o per lo meno spero, che il paese ne 
abbia tratto qualche insegnamento a guardare con diffi- 
denza tutti quei grandi sistemi, che saranno eccellenti in 
teoria, ma che diventano pessimi in pratica, se per appli- 
carli bisogna assolutamente disfarsi di tutte le istituzioni 
amministrative esistenti. 

Abbiamo veduto quale fosse la professione di fede am- 
ministrativa dell'onorevole Cadorna prima di assumere la 
amministrazione deH'interno. Venuto al Ministero diede 
corpo e vita alle sue idee; però gli parve che un’efiìcac& 
riforma non potesse andar scompagnata da un ordinamento 
del personale amministrativo, e su questa parte avrò a 
presentare alcune osservazioni, che non si accordano coi 
principii dell’onorevole Ministro. 
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III. 

Amministrazione centrale — Personale. 

È posta sotto la direzione dei Ministri. Negli offici mi- 
nisteriali è preposto no Soprainlendente generale presso' il 
quale si concentrano gli affari e le proposte d'ordice am- 
ministrativo di competenza del Ministro. Il Soprainlendente 
generale ne ha la firma. Le sue funzioni sono incompatibili 
con quelle di senatore, deputato, consigliere comunale o 
provinciale; è estraneo a qualunque ingerenza d'ordine po- 
litico. A ciò provvede il Segretario generale. 

L’istituzione del Soprainlendente generale mi sembra ri- 
sponda ad un bisogno vivamente sentito. Nel rapido avvi- 
cendarsi dei Ministri si è riconosciuto che l'amministrazione 
riceve una scossa; le tradizioni burocratiche si rompono, 
l'azione governativa si indebolisce. E dunque bene cercare 
di attenuarne gli effetti. Colla carica proposta che in so- 
stanza non è che il Segretario generale ora esistente, sve- 
stito del carattere politico, si ottiene il vantaggio di un 
capo d'amministrazione permanente, che nonostante le o- 
scillazioni' della politica mantiene neU'andamento del ser- 
vizio l'unità d'azione senza soluzione di continuità. E queste 
è un vantaggio immenso sia per l'amministrazione che per 
il personale. Il ministro Cadorna merita lode per il suo pro- 
posito di sceverare neU’indirizzu supremo del servizio la 
politica dìiìì'amministrasione. 

Non mi rendo però ragione del Segretario generale che 
si vuole stabilire. È giusto e conveniente che nella dire- 
zione politica delia sua amministrazione il Ministro si valga 
dell'opera di persone di sua confidenza, mutabili con esso 
lui, e quando pure questa facoltà non fossegli espressa- 
mente riservala da una legge, bisognerebbe riconoscergliela 
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perchè inerente alia natura delle cose. Ma è proprio ne- 
cessario che questo collaboratore a lato del Ministro abbia 
titolo e grado di Segretario generale? Non lo credo. Non 
saprei quali ragioni speciali si possano far valere per giu< 

sliticare una simile creazione: temo bensì che essa non 

« 

abbia per effetto di aggravare l'addebito che per solito si 
fa 'alla nostra amministrazione; di creare troppe cariche 
direttive con titoli magniloquenti, e con una sfera d'azione 
talvolta limitatissima. — Non v'ha dubbio poi che queste 
' due ìndividualiTa rivestite d'un grado uguale in dignità non 
potranno attendere ai loro uffizi! senza incontrare bene 
spesso screzii a danno del regolare andamento del servizio. 

La stessa osservazione occorrerebbe forse di fare riguardo 
al ragioniere generale, al tesoriere generale, ecc., le incomr 
benze dei quali sono regolate in conformità del disegno di 
legge presentato dal Ministra delle tinanze sulla contabilità 
generale dello Stato. Amo però credere alla loro utilità e 
non soggiungo altro. 

Dove la lode non può essere risparmiata e nell ordina- 

meuto dei vari servizi delle amministrazioni centrali sotto 

Direttori generali permanenti, direttamente responsabili verso 

il Ministro. La necessità che i rami di servizio omogenei siano 

riuniti sotto un'unica direzione è stata più volte dimostrata, 

non essendo lecito credere che nella immensa congerie di 

» • 

affari che pervengono al Ministero, il Ministro possa tutto 
vedere, tutto conoscerei onde nasce che la sua risponsabililà 
morale vien meno affatto, mentre resta intera in faccia al 
paese la sua responsabilità legale. La Commissione parla- 
mentare dei provvedimenti finanziari nel i866 già segna- 
lava nel suo rapporto questo gravissimo inconveniente, e 
propone,va a modello il sistema delle grandi amministra- 
zioni, quale, esiste in Francia e in Inghilterra. Questo si- 
stema non è punto una novità in Italia, essendosi praticato 
e con frutto per molti anni nell’antico Regno Subalpino, 
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in cui esistevano le' così dette Aziende^ ossia offici generali 
di aipniinistrazione sotto l’alta . direzione dei Ministri, e 
parrai anche nell’ex-Regno di Napoli. Queste Aziende erano 
uffizi iraraedialamente dipendenti dalle regie Segreterie di 
Stato, incaricati di dirigere la parte esecutiva dei provve- 
diraenti che loro pervenivano dai Dicasteri superiori. 

Nè perciò è menomata raolorità del Ministro. Esso si 
riserva e giustamente la trattazione di quegli affari più 
importanti e generali che è necessario risalgano fino a lui 
e ne riportino la firma. E così si ottiene un’equa divisione 
di risponsabilith, la quale quanto ai Direttori o capi d’am> 
ministrazione è guarentita, ove il bisogno lo suggerisca, 
dàU'istituzione dei Consigli amministrativi composti dei fun- 
zionari .superiori che sono addetti agli uffici medesimi. 

LMdea del sistema formolata da membri autorevoli della 
Camera dei deputati era già passata nel regolamento Hi- 
casoli del 24 ottobre 1866, e molto opportunamente il 
Cadorna l'ha riprodotta nel suo progetto. Così sarà possi-*> 
bile ottenere una certa stabilità neirordiuamento dei Mi> 
nisteri,. e si riparerà al grave inconveniente che la distri- 
buzione degli affari sia tutti i giorni modificata secondo le 
viste particolari di ciascun Ministro. 

Negli anni scorsi le rivoluzioni nel Ministero delPinterno 
si verificavano periodicamente. Mi basti ricordare che il 
Segretario generale abolito con decreto 9 ottobre 1861 dal 
Ministro Ricasoli, fu ripristinato dal Ministro Rattazzi sop- 
primendo la Direzione generale centrale e quella di am- 
ministrazione. Il 4 gennaio 1863 il Ministro Peruzzi sen- 
Uva la necessità di un nuovo ordinamento e con decreto 
di quella data aboliva la Direzione generale di sicurezza 
pubblica, e poneva le sue Divisioni sotto il Segretariato ge- 
nerale, lasciando intatta la direzione generale delle carceri. 
Il 30 ottobre 1864 il ministro Lanza sentiva il bisogno di 
ristabilire la Direzione generale di P. S. e quella di am- 
ministrazione. 
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L’allimo ordinameDlo dei Ministero deH'interno porta la 
data del 14 dicembre 1^66. Esso mantiene il Segretariato 
generale, la Direzione superiore d'amministrazione, quella 
di P. S. e iiirine quella delle carceri. 

Ilo parlalo del Ministero deH'interno come quello che 
in fatto di riordinamenti è di una fecondità prodigiosa; 
negli altri Ministeri l'inconveniente si verifìca egualmente 
sebbene in minor scala. Era tempo di porre un freno a 
questo vezzo di ordinamenti, dai quali in ultima analisi 
nasce il disordine; e. col sistema delle Aziende generali o 
Direzioui generali, come si vogliono chiamare, credo si sia 
trovato. 

Vengo al personale. Il progetto mantiene la distinzioue 
delle carriere in due ordini; superiore ed inferiore. Appar- 
tengono alla prima i segretari e i funzionari superiori a 
questo grado; alla seconda gli applicati distinti in tre classi. 
Quanto alle norme per le ammissioni c gli avanzamenti si 
riferisce ad una legge (di cui si lascia presagire prossima 
la presentazione] sullo stalo degli impiegati. 

Dirò francamente che non ho creduto mai e non credo 
tuttora olile di introdurre nelle amministrazioni pubbliche 
questa distinzione di carriera, e che gli argomenti fatti va- 
lere per sostenerla non mi hanno mai sedotto, ad onta 
della graziosa veste con cui sogliono essere presentali. In 
pratica questa tanto vantata distinzione di carriera si ri- 
duce ad una distinzione di casta meglio che ad una ra- 
zionale divisione di attribuzioni. 

Comprendo benissimo che aH'ammissione agli impieghi 
si annettano particolari condizioni e sopratutlo l'esperi- 
mento di un esame a prova di suilìcicnle capacità; che 
per gli avanzamenti da una classe all'altra (finché si tratta 
delle classi inferiori o del passaggio ad uno di quei gradi 
i quali presuppongono una capacità direttiva) si richiedano 
successivi esperimenti e non si vogliano popolare le ca- 
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ricbe elevale di individui che debbano alla sola aniianith 
la promozione. Non vedo la ragione per cui ad attuare 
questi elementari |)riucipii d'amminislruzione sia proprio 
necessario fare due distinte carriere, quando anche col si- 
stema presente non è la sola auzianith che regola gli avan- 
zamenti, ma quella prova di capacità che vien data colla 
prestazione del servizio. Comprenderei ancora che quando 
nelle amministrazioni vi fo.sse ima assoluta e radicale di- 
stinzione fra quello che sonisi chiamare di concetto e il 
lavoro materiale, si dividesse altresì il personale e si sta- 
bilissero particolari norme di ammessione e di avanzamento 
a ciascuna delle due carriere. 

Ma la cosa corre ben diversa per chiunque conosca al- 
quanto addentro l'ordinamenlo delle amministrazioni cen- 
trali. Non credo di far torto a chicchessia nell’asserire che 
nelle amministrazioni gran parte del lavoro è di puro or- 
dine. Nè ciò reca meraviglia. Che cosa è un Ministero? (parlo 
in genere e naturalmente passo sotto riserva quei servizi 
dedicali e importanti che toccano per qualche verso la po- 
litica); è l amminislraziono che sorveglia e dilige l anda- 
mento di un determinato ramo di servizio in tutto lo Stato; 
— è il gran centro a cui affluiscono lutti gli affari delle 
Provincie. Questi raramente sollevano questioni, perchè nel- 
l’andamento delia macchin.r amministrativa, nella congerie 
di leggi e regolamenti che la mettono in moto, nel riparto 
del personale e delle attribuzioni, tutto è previsto, tutto 
procede con una norma Gssa. 

Gli impiegati dei vari servizi attendono continuamente a 
quella parte di servizio a cui furono chiamati in conside- 
razione delle loro particolari attitudini. S'opera quello che 
si chiama in termine economico la divisione del lavoro, il 
quale nella maggior parte dei casi sarà di puro ordine, 
ma ammette, non esclude, l'applicaziohe deirinlelligénza e 
deirailivilà deiriinpiegalo. 

2 
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^ Occorrono in questo continuo movimento di persone c 
di affari questioni ebe ne intralcino il corso regolare? La 
intelligenza deH’impiegalo e la esperienza acquistata nel 
trattare un determinato rame di servizio superano le dif- 
ficoltà. E si noti che questo lavoro d’ordtn; vuol essere 
inteso in senso largo; esso comprende tutta la minuta serie 
di quegli atti che sono indispensabili perchè un affare ri- 
ceva la sua definitiva risoluzione. 

Si crede forse che l'opera di questi funzionari possa es- 
sere sostituita con quella di puri amanuensi. Mi permetto 
dubitarne. Eppure tutta questa mole di affari che, lo ripeto, 
costituisce la maggior parte dei lavori nei Ministeri non 
sarebbe, c con ragiono, trattata dal personale della cosi- 
detta carriera supcriore, la quale per il fatto della sua am- 
missione nella classe di concetto avrebbe titolo per pre- 
tendere esclusivamente ai lavori di concetto, ossia a quella 
parte minore degli affari trattati nei Ministeri. -E bisogne- 
rebbe dar loro ragione. 

Fuori di pochi casi gli affari si trattano con norme prts- 
stabìlite, neU’applicazione delle quali ciascun impiegato ad- 
detto ad un ramo particolare di servizio acquista una stra- 
ordinaria facilità. 

Egli è certo che le due specie di lavori si intersecano 
talvolta siffattamente che riesce quasi impossibile stabilire 
a priori una distinzione. 

Ne viene quindi che logicamente si deve presupporre un 
certo grado di capacità sia generale che speciale al ser- 
vizio neU'impiegato; ed io vorrei che neirammissione agli 
impieghi si adottassero esperimeuti rigorosi, applicando se- 
riamente il .sistema dei concorsi per merito. Una volta am- 
messo in carriera l'impiegalo si perfeziona; dopo avere per 
più anni ubbidito impara a comandare c ad istruire gli 
altri sull’indirizzo degli affarj e 'acquista titoli per coprire 
degnamente le cariche direttive. La speranza di migliorare 
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le proprie condizioni è per Timpiegalo un incentivo a la- 
vorare sempre più e sempre meglio, perchè egli sa che il 
merito c meglio apprezzalo (lell'anzianiih. 

Colla proposta distinzione delle carriere che cosa si ot- 
tiene invece? Un esercito d’impiegati cosidelti superiori 
destinati a comandare pochi e sGduciati funzionari, ai quali 
sarà lasciata la trattazione della maggior parte degli affari- 

Non voglio qui far risaltare tutta la sconvenienza di 
questo ordinamento, che per me è quanto di più irrazio- 
nale e inopportuno si poteva immaginare. 

Mentre in tutto le carriere aperte aH'attivitè umana, chi 
le percorre ha costantemente i mezzi di perfezionarsi e di 
occupare le alte posizioni, questa degli impieghi governativi 
farebbe eccezione alla regola generale; le sole amministrazioni 
governative avrebbero un ordinamento in forza del quale 
ringegno più elevato, lo studio e Tattivitù più intensa non 
sarebbero titoli sufficienti aH'impiegato della carriera infe- 
riore per sormontare la barriera che lo separa dagli im- 
piegali d'ordine superiore coi quali ha comuni le attribu- 
zioni ed il lavoro. Questa barriera, queste colonne d’Èrcole 
sono la negazione della legge del perfezionamento umano. 

Giunge (|ui a proposito ricordare come si contino a cen- 
tinaia gli alti funzionari dello Stato provenienti ^alla cosi- 
delta carriera ministeriale. Sé la distinzione delle carriere 
fosse e.sislita, oggidì lo Stato sarebbe privato dei loro illu- 
minali servizi. * 

Non lutti gli impiegali hanno certamente titoli per pro- 
gredire: alcuni giunti ad un posto determinalo, oltre il 
quale non si tratta più soltanto di lavorare, ma di far la- 
vorare, non dimostrano quella capacità che è necessaria 
per intraprendere la direzione degli affari. Si crede forse 
che questi aspirino a progredire o che il Ministro pensi a 
promuoverli? Niente affatto. Essi hanno troppo coscienza 
della loro inferiorità per tenersi paghi del posto che oc- 
cupano e della loro carriera. 
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Mentre questi si arrestano, gli impiegati attivi c capaci 
occupano i gradi superiori. K anche qui, come dissi, non 
intendo che le promozioni abbiano a farsi senza che ri- 
sulti della speciale attitudine a coprire le cariche direttive. 
Il miglior esame d’idoneiih è quello che' si subisce col fatto 
del servizio; dove questo non basti, altre prove non sa- 
rebbero inopportune. 

A questi principii che mi sembrano abbastanza logici, 
rendeva omaggio il regolamento 23 marzo 1 853, che nelle 
antiche Provincie del Regno vigeva per ramministrazione 
centrale (e vige tuttora in concorrenza del regolamento 
Ricasoli del 1866). Per esso lutti gli impiegati dal Ministro 
aU’applicato costituiscono una sola classo di funzionari. Per 
l’ammissione in carriera è necessario un esame d'idoneità 
e il volontariato di almeno un biennio. La nomina ad ap- 
plicalo deve essere preceduta da un esame, Tesilo del quale 
determina Tanzianìlk. La sola anzianità non dà diritto allo 
applicato di esser promosso Segretario (art. 21). 

Ecco qui consacralo il gran vantaggio che si ripromet- 
tono i fautori della distinzione delle carriere» Questa esiste 
già in fallo, se al posto di Segretario (ove incomincia l’a- 
zione direttiva) non si può giungere colla sola anzianità. 
Le cariche da Segretario a Direttore capo di Divisione sono 
dunque fin d’ora riservale al solo merito e alla capacità. 
Non nego che queste saggìe disposizioni non furono sempre 
osservale, ma ciò nulla detrae alla loro intrinseca bontà. 
Per richiamare quindi .l’ordine nel personale.dclle ammi- 
nistrazioni bastava assicurare la esalta osservanza del re- 
golamento del 1853 che a tutto provvede. 

Ma questo regolamento si doveva cambiare radicalmente 
perchè in Italia è una vera mania di disfarsi di tulle le 
istituzioni esistenti senza preoccuparsi del buono che esse 
contengono, e si ricorse senz’altro al sistema austriaco o 
lombardo della distinzione delle carriere, lo non ne faccio 
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carico al signor Cadorna; prima di lui Io aveva accettato 
il Ministro Hicasoli, e prima di questo ancora era stato da 
molti raccomandato come il tipo dell’ordinamento del per- 
sonale. 

L'effetto ultimo di questo sistema per me e per quanti 
conoscono le amministrazioni centrali non è un miglior 
riparto di attribuzioni secondo il maggiore o minor grado 
di capaciti, ma una pura e semplice distinzione di casta. 
Chi è entrato nella carriera inferiore disperi per sempre di 
migliorare la sua sorte; le alte cariche gli sono definitiva- 
mente precluse per quanta capacita dimostrasse nel ser- 
vizio, per quanto studio vi applicasse, mentre altri saranno 
promossi' alle alte funzioni per il solo merito d’aver subito 
felicemente un esame, di cui tutti si accordano nel rico- 
noscere la somma fallacia. Indi una classe d’impiegati or- 
dinatori, ed un’altra di iloti, le quali tratteranno gli stessi 
affari, ma a distanza legale e in due linee parallele senza 
speranza d'incontrarsi mai. S'immagini ora come sia tolle- 
rabile que.Ma condizione di cose e per gli uni e per gli 
altri. 

Aggiungo ancora cbe non nutro molta speranza che col 
nuovo sistema il favoritismo e il nepotismo medesimo siano 
affatto esclusi, perchè oggidì i Ministri vanno a rilento nel 
ferire la coscienza del loro personale con promozioni im- 
meritate, e ho anzi qualche timore cbe ben possa succe- 
dere il contrario. 

I limiti che mi sono imposto non mi consentono di dire 
tutto quello che vorrei intorno alla cosidetta burocrazia, 
parola che all'orecchio di certuni suona deficit, disordine 
amministrativo. Pochi conoscono quanto sia degna di ri- 
guardi la classe degli impiegati governativi, la quale per 
confessione del gih Ministro Ricasoli fa vita di abnegazione 
e di sacrifìcii non apprezzata. Oggidì bisogna riconoscere che 
è necessaria una buona quantità di abnegazione per con- 
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tinuare nella carriera degli impieghi c molti non. vi restano 
che per necessità ee.onomiche. Quasi lutti alTrettano coi 
loro voti il giorno delia collocazione a riposo, perchè il 
sentirsi tulli i giorni rimproverare lo stipendio' (non cer- 
tamente lauto, dacché il Regno d'Italia non paga i suoi 
funzionari come dovrebbe), è cosa che ferisce la loro di- 
gnità e li sfiducia interamente. Come può Tamministrazione 
pubblica non ritrarre di questo sconforto? 

Le diatribe contro la burocrazia sono giustincatc se mi- 
rano ad ottenere semplificazione di servizi! (e di questo 
abbiamo il massimo bisogno), ad ottenere il congedo degli 
impiegati inetti ed incapaci; andando oltre si commette una 
ingiustizia, di cui è il paese in deGnitiva che risente i 
danni. 

Nella Camera dei deputati medesima si hanno poche 
idee d'ordinamento del personale. Ho sentilo proporre dalla 
Commissione del bilancio la cessazione delle pensioni ri- 
guardo a coloro che d'ora in poi entreranno negli impieghi 
governativi. A simile proposta un bello spirito potrebbe 
opporre un controprogetto cosi concepito: « Art. unico. Da 
ora in poi non sarà pià ammesso alcun impiegato al ser- 
vizio dello Sialo »; e coglierebbe nel segno. Gli stipendi 
attuali e quelli degli impieghi inferiori non bastano ai bi- 
sogni ordinari della vita. Se non vi fossf la pensione di 
riposo dello Stato, come sarebbe possibile aH'ìmpiegalo 
mettere in serbo tante annualità quante valgano a procu- 
rargli un assegno di riposo presso qualche cassa di pre- 
videnza? Gli impieghi, è noto abbastanza, non presentano 
risorse come le professioni liberali, i commerci e le in- 
dustrie. 

Lo Stalo ha interesse di avere impiegali costituiti io una 
posizione sicura, dignitosa ed abbastanza comoda-, allora 
può pretendere molto da essi. Oggi sembra invece che si 
faccia di tutto per sconfortarli. 
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Terminantio queslo argomento, mi pare degna di riguardo 
la disposizione del progetto intorno alla stabilità delle piante 
organiche dei Ministeri. Oggi si fanno e si rifanno con feb- 
brile vicenda e in realtà si ha sempre un terzo di più 
degli impiegati portati dalla pianta organica, col sistema 
di chiamare sempre dalle amministrazioni provinciali im- 
piegati a prestare servizio straordinariamente al Ministero. 
Lo scopo principale di questi impiegati -è poi di entrare a 
far parte della pianta e finiscono quasi sempre per riu- 
scirvi. 

E cosi si riparerà anche aU'inconveniente dei passaggi 
frequenti degli impiegati da un’amministrazione all’altra, fatti 
all’unico scopo di giustificare le troppo rapide promozioni 
a danno di quegli impiegati che le meritano. 

Ho detto come io dissenta dall'onorevole Cadorna sulla 
divisata distinzione delle carriere. Qualunque sia per es- 
sere la sorte della sua proposta non ho che a lodarlo del 
suo intendimento di far salvi i diritti acquistati dagli at- 
tuali applicali a proseguire nella carriera superiore. 

IV. 

Amministrazione provinciale — Discentramento — Con- 
dizione fatta al personale di Segreteria delle Prefetture 
e Sotto-prefetture. 

In queslo capo si contiene il nerbo delle riforme pro- 
poste dal Ministero Cadorna. Tutte le disposizioni che si 
contengono negli art. 15 e seguenti del progetto fino al 39 
sono in ogni loro parte accettabili. 11 Ministro Cadorna è 
stato conseguente alle dichiarazioni da lui fatte nel discorso 
di cui ho dato più sopra un breve cenno. 

Finalmente i Prefetti ricupereranno quel prestigio, il cui 
difetto tanto si deplora. Essi ricupereranno tutte quelle at- 
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Iribuziooi senza delle quali è impossibile che possano dirsi 
veri rappresentanti del Governo nelle Provincie. 

I vantaggi del sistema sono così evidenti che sarebbe 
opera vana il dimostrarlo; — e nella relazione ministeriale 
le considerazioni largamente svolte sui proposto concentra- 
mento dei servizi governativi provinciali nelle Prefetture o 
sotto l'alta sorveglianza dei Prefetti, sono di natura tale 
da convertire i più renitenti a quest’aumento di attribu- 
zioni nei Prefetti e Sotto -prefetti. Lascio di enumerare tutte 
le maggiori attribuzioni che vengono loro date nel progetto 
e nelle annesse tabelle. La brevità che mi sono prefìssa 
me lo impone. Dirò solo che a quelle se ne possono ag- 
giungere alcune altre,' e ciò potrà farsi senza inconvenienti 
nella discussione del progetto. Cosi la nomina dei Sindaci 
dei Comuni inferiori a 3{m. abitanti potrebbe lasciarsi ai 
Prefetti; — lo stesso si dica delle autorizzazioni ai Comuni 
ed altri Corpi morali di acquisti di beni, che ora per ef- 
fetto della legge 5 giugno 1850 debbono essere impartite 
dall’autorità sovrana. I Sotto-prefetti dovrebbero avere fa- 
coltà di approvare i conti comunali e delle Opere pie as- 
sistili da alcuni membri del Consiglio provinciale residenti 
nel capoluogo del CircondaVio. Ai Prefetti e Solto prefelli 
dovrebbe poi essere lasciala una maggior sorveglianza sul 
servizio forestale. Faccio queste osservazioni in modo di- 
moslrativo, sebbene sia certo che moltissime altre attribu- 
zioni di poco rilievo , possano ancora essere delegale alla 
autorità provinciale. 

So che è difficile ad un tratto ottenere un progetto di 
legge che si avvicini alla perfezione sopra una materia che 
tocca tanti interessi. Ad ogni modo l'impulso è dato e mi 
congratulo coll'onorevole Cadorna della sua felice idea. 

L’accusa che ho sentito spesse volte fare al concenlra- 
menlo di servizi!, come quello che costituirebbe le auto- 
rità governative troppo forti, e come la negazione del di- 
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scentramento amministralivo e della libera azione dei minori 
centri non rogge alla critica più snperficiale. Come si vede 
dall'esposizione delle attribuzioni maggiori demandale ai 
Prefelti esse riflettono un ordine di interessi generali, ai 
quali il solo Governo deve provvedere esclusa ogni inge- 
renza dei Comuni e delle Provincie. — Tutta la questione 
può versare sulla convenienza che siftalti servizii conti- 
nuino ad essere disgregati gli uni dagli altri o concentrali 
in un ullìcio solo e posta la questione in questi termini 
essa è risolta, perchè col nuovo sistema si ottiene rispar- 
mio di spesa, semplificazione di servizii , maggiori comodi 
nei contribuenti, un'azione governativa forte e spedila, unità 
ncU'indirizzo deiramminisirazione ; vantaggi che anche i 
fautori della maggior libertà locale debbono augurarsi. 

Suirisliluzione del Segretario generale non occorrono di- 
mostrazioni : esso sarà il Vice -Governatore d'una volta e 
il Consigliere delegato di ieri. S'è cambiato nome; ma l’i- 
sl'tuzione è la medesima. È a deplorarsi questo vezzo della 
nostra amministrazione di mutare la denominazione degli 
uffizi e dei funzionari ad ogni istante. Ciò non è fatto cer- 
tamente per accrescere pregio alle istituzioni. 

Come conseguenza delle accresciute facoltà nei Prefetti , 
molte attribuzioni debbono passare nei Sotto- Prefetti. Cosi 
questi ultimi acquisteranno l'importanza che debbono avere 
neH'amministrazione. 

Allora non si dirà più che la Sotto-Prefettura è una ruota 
inutile ; vorrei anzi che accanto ad essa si istituisse un Con- 
siglio Circondariale , fosse pure con attribuzioni soltanto 
consultive. Forse qualche maggiore delegazione di attribu- 
zione poteva ancora farsi ; ma il progetto Cadorna è già 
un gran passo. 

La distinzione delle carriere è riprodotta neU’ammini- 
strazione provinciale. Qui non avrei che a ripetere quanto 
ho detto a proposito delle amministrazioni centrali senon- 
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cbè la bisogna si fa peggiore per il personale di Segre- 
teria, di cui si disconoscono con ingiustificabile leggerezza 
i meriti e i diritti. 

Il progetto conserva la qualità di funzionari governativi 
con diritto '3 carriera e a trattamento di riposo agli agenti 
contabili e di riscossione dello Stato, tenuti a render conto 
della loro gestione alla Corte dei Conti. Lo stesso è quanto 
agli agenti della forza pubblica o doganale , di custodia 
delle carceri o di qualunque altro servizio responsabile. 
Lascia però ai Prefetti la nomina degli agenti d’infima 
classe come guardiani d'ultima categoria delle carceri, capi 
squadra, guarda fili e fattorini telegrafici. 

« III una diversa condizione è il personale a cni appar- 
tengono tutti gli impiegati di Segreteria delle Prefetture e 
Sotto-Prefetture, gli impiegati di grado inferiore a quello 
di Segretario, capo computista o capo di sezione, addetti 
al servizio interno di Segreteria, archivio, protocollo, eco- 
nomia, ecc., nelle amministrazioni compartimentali, e pro- 
vinciali ; gli impiegali inferiori al grado di Segretario nelle 
Cancellerie giudiziarie Que.slo personale numero- 

sissimo dovrebbe essere scelto sul luogo ed essere inamo- 
vibile dal luogo, non soggetto a tramulamenlo e la nomina 
sua dovrebbe essere deferita ai capi di servizio. D'onde 
diminuzione di spesa nello Stato; maggior risponsabilith 
dei capi di servizio ... Ai Sotto-Prefetti è riservala Ja 
proposta ai Prefetti delle disposizioni nel personale da essi 
dipendenti Questo personale non ha diritto a pen- 

sione; perciò non è soggetto a ritenute . . . 

Cosi la Relazione ministeriale. 

Limilo le mie osservazioni al personale di Segreteria 
delle Prefetture e non esito senz'altro ad esprimere la mia 
meraviglia che il Ministro Cadorna , versatissimo come ò 
nelle materie amministrative, si sia deciso ad accettarle. 

Esse lasciano supporre che si abbiano ben poche cogni- 
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zioni dell’ordinamenlo inlerno delle Prefelinre c SoUo-Pre- 
felture, c quando fossero applicate ramminislrazione sarebbe 
disorganizzala per sempre. 

Mi proverò dunque a dare un cenno su qne.slo perso- 
nale, da cui apparirà come sia stala cvidenlcmenle frain- 
tesa la natura delle sue attribuzioni. 

Il lavoro che compie il personale di Segreteria è pro- 
priamente di concetto ed ecco in qual modo: — in ogni uffizio 
di Prefettura v'ha un determinato numero di applicati e 
volontari che attendono ai lavori d'ordine, registrazione, 
protocollo, eco., ma chi attende allo studio e alla l.'atta- 
zione degli affari sono i Segretari capi, i Segretari e Sotto- 
segretari c buona parte degli applicali; i loro lavori rice- 
vono poscia la firma del Prefetto. I Consiglieri di Prefettura 
generalmente non si occupano che degli affari in cui è 
richiesto un parere, e questi casi ora sono rari assai dopo 
la grande ingerenza assunta neH'ammìnistrazione dei Co- 
muni c delle Provincie dalle Deputazioni provinciali. 

Tanto ò vero che la legge comunale 20 marzo 4865 al 
suo articolo 5 fa facoltà di incaricare delle funzioni di 
Consigliere i Segretari presso le Prefetture. Essi debbono 
subire un esame di capacità (Legge 16 novembre 1859). 
Il Regolamento 23 dicembre 1866, stabilì i gradi nell'am- 
ministrazione provinciale. Furono aboliti i Segretari capi 
con facoltà ai medesimi di passare Consiglieri ; transito- 
riamente si permise agli attuali Segretari di 1* classo di 
potere essere nominali Consiglieri di 3* classe soperando 
un esame. 

Ora il voler stabilire che il solo lavoro dei Prefetti, 
Consiglieri, Sotto- Prefetti e Segretari-capi, sia di concetto, 
escluso quello del personale superiore di Segretario, è e- 
sprimere un concetto che contraddice alla realtà. 

Ho già dello come s'operi la divisione del lavoro nelle 
Prefetture e Sollo-Prefelture. Si deve ora sapere che le 
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funzioni di Commissario di leva sono affidate ad impiegali 
di Segreteria (Legge 29 marzo 1865, N. 2222); camtian- 
dosi il sistema attuale bisognerebbe creare una nuova classe 
di funzionari speciali per questo servizio. 

L’amministrazione dei Comuni e delle Provincie è rego- 
lata da una tale congerie di leggi , decreti , istruzioni e 
regolamenti , da richiedere nella trattazione degli affari 
molto studio, molle pazienti ricerche, e il personale attuale 
di Segreteria, per quanto ho avuto spesse volle agio di 
considerare, (e fatte pochissime eccezioni che non contano) 
è superiore ad ogni elogio per intelligenza, pratica cono- 
scenza delle leggi, altivith e buon volere. Ilo sentito molli 
Prefetti e Sotto-Prefetti fare gli elogi del loro personale 
di Segreteria ed assicurarmi che spesse volte senza il sus- 
sidio delle operose e modeste capacità che esso racchiude, 
sarebbe difficile provvedere sollecitamente ai diversi rami 
di un servizio cosi'importante e complicato, come è quello 
delle Prefetture e Sotto- Prefetture. 

Il personale di Segreteria delle Prefetture lavora e tratta 
affari in corrispondenza con tutti i Ministeri; il Prefetto 
non esercita che l'alta sorveglianza sol servizio e sarebbe 
invero troppa presunzione pretendere da lui un profondo 
esame di lutto quanto si tratta fino al punto di ricevere 
la sua firma. Uopo è ebe egli si affidi aH'opera de’ suoi 
impiegati più intelligenti, e questo è quanto ha luogo in 
pratica; il che è tanto più frequente dal momento che i 
Prefetti secondo le esigenze della quotidiana politica es- 
sendo trabalzali da un capo all'altro della penisola, c il 
personale di Segreteria dovendo alla sua più modesta po- 
sizione un maggior grado di stabilità, quest’ultimo acquista 
particolare altitudine al servizio colla conoscenza delle con- 
suetudini locali, delle leggi speciali, che in ciascuna Pro- 
vincia od ex-Compartimento vigono tuttora sopra materie 
d’amministrazione comunale e provinciale. 
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I Segretari capi e i Segretari hanno poi attribuzioni 
delicatissime e fra le altre quelle di rogare gli alti nel- 
rintercssc dello Stato attenendosi alle leggi sul Notariato 
e a quella sulla contubilila generale. A chi si vorrebbero 
dare queste attribuzioni ? 

Bisogna non conoscere affatto tutta l'immensa ed intri- 
cata materia che si tratta negli uffici di Prcfeltura e Solto- 
Prefellura per credere che i Prefetti, Sotto- Prefetti e Con- 
siglieri possano da soli e senza il sussidio di un personale 
intelligente di Segreteria attendere alla sollecita spedizione 
degli affari. 

Che cosa si intende sostituire a questo laborioso c in- 
telligente personale ? Un esercito di amanuensi senza car- 
riera, senza avvenire, quindi seuza stimolo al lavoro, con- 
dannali a vivere una vita oscura, precaria e poco dignitosa. 
— Si può fin d'ora'supporre che gli intelligenti sdegne- 
ranno di entrare in questa carriera così poco cocsiderala 
c retribuita ; e che i posti saranno occupati dalle più as- 
solute incapacilh. Onde , falla eccezione per il personale 
supcriore, Tamministrazione delle Provincie e dei Comuni 
potrò quandochessia dirsi caduta in mano agli inetti. 

Nessuno vorrà saperne di una così miserabile carriera. 
Nel Demanio, nelle Poste , nelle Cancellerie giudiziarie si 
può aspirare ad avanzamenti. Nelle Prefetture 

« Perdete (^ni speranza o voi che entrate. » 

Un così infelice progetto di ordinamento del personale 
provinciale non sappiamo io quale parte d'Italia sia nato. 
Nelle antiche Provincie prima del 1836 vigeva un'organiz- 
zazione per le Intendenze che in qualche modo riteneva 
del nuovo progetto, ma il diritto a carriera era riservalo: 
mediante un esame potevano progredire, lo stesso aveva 
luogo nelle cancellerie giudiziarie, diritto che il nuovo pro- 
getto riserva. Qucsl'ordinamento durò però breve tempo, 
tanti furono i richiami che ebbe a sollevare. 
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Convinto come sono die nelle Prcfelluie il personale di 
Se^relerià attende a lavori di concetto non so rendermi 
ragiono del perchè nella classiricazione fatta daH'art. 40 
del progetto non si siano almeno collocali fra i funzionari 
d'ordine superiore anche i Segretari e Sotto-Segretari delle 
Prefetture, che hanno non minor titolo per esservi com- 
presi dei Cancellieri delle Segreterie, capi computisti, rice- 
vitori del registro e bollo, ecc. 

Ad ogni mudo almeno le posizioni acquistale dovevano 
essere rispettate. L’arl. 54 del progetto lascia vedere il 
contrario. Come si spiega questa differenza di trattamento 
fra gli impiegati dei Ministeri e quelli delle Prefetture ? 
Perchè si è fatta distinzione nel personale attuale di Se- 
greteria fra quelli che contano 5 anni di servizio, ai quali 
è riservato il diritto a pensione, e quelli che ne contano 
meno, ai quali si vuole applicare il nuovo sistema? C que- 
sto conveniente? È giusto? Aspetterò che me lo si di- 
mostri. 


V. 

Brevi cenni sull' abonnement in Francia. 

Si fa merito alla proposta riforma del personale di Se- 
greteria delle Prefetture per essere imitata dalla Francia. 
Io lodo il ricorso che si fa alle istituzioni che vigono nelle 
nazioni le quali ci precedellcro nel costituirsi, specialmente 
poi quando si tratta della Francia, culla quale il nostro 
paese ha tanti punti di contatto , e delle sue istituzioni 
amministrative, che possono veramente proporsi a modello. 

Pare però proprio destino che non si ricerchi io quelle 
istituzioni se non quanto v'ha di meno lodevole e di più 
contrastato. 
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Il sistema di un assegno alle Prefetture e Sotto-Prefet- 
ture sotto il titolo di abonnement sul quale sodo retribuiti 
gli impiegali di Segreteria data dal 1806. Per esso gli im- 
piegati non sono più che i commessi dei Prefetti e Sotto- 
Prefetti, e non hanno diritto a pensione dall'erario pub- 
blico. L abonnement si è mantenuto Gno ai nostri giorni, 
nonostante le acerbe critiche, a cui fu sempre fatto segno, 
il che prova come la Francia vada a rilento nel cambiare 
le sue istituzioni, anche quando, come in questo caso, diano 
campo a severe censore. 

Gli opuscoli, le petizioni , i richiami che dai funzionari 
c dai pubblicisti si presentarono contro il sistema dell'a- 
bonnemenl si contano a migliaia, e ad onta della tenacitk 
con cui lo si mantiene, qualche leggiero vantaggio si è ot- 
tenuto. La storia deiraùonnemenf è un' iliade dolorosa. 

Nell’anno 13® era di L. 13,727,171 ; poco per volta fu 
ridotto a L. 977,000, e ciò quando il lavoro era aumen- 
tato, perchè il progresso nelle condizioni economiche del 
paese segna un aumento di lavoro neiramministrazicne. 

In seguilo a frequenti e vivi richiami successivamente si 
stabilirono inchieste sul personale di Segreteria delle Pre- 
fetture. Nel 1836 si rilevò che in media nelle Prefetture 
sopra 18 a 20 impiegali appena 4 o 5 percepivano da 
1500 a 1800 franchi annui; per gli altri discendeva fino 
a 500. In quell’epoca nel Dipartimento del Nord si osservò 
che per 27 impiegali della Prefettura non esisteva che un 
fondo di L. 34,146; tolti quattro capi di divisione a 3 mila 
e di un quinto a 2 mila restavano 22 impiegati a dividersi 
poco più di L. 20 mila : — in compenso 'gli impiegali 
erano oberati di lavoro, trattandosi dell'amministrazione di 
un Dipartimento che conta 7 Circondari, 60 Cantoni, 675 
Comuni e un milione di abitanti. Da un'inchiesta falla verso 
quell'epoca risultò che nel Dipartimento del Corréze (uno 
dei minori) si era fatto il seguente lavoro ; — Si erano 
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scritte 20 mila lettere io risposta ad altrettante ricevale 
— esaminali 300 bilanci — appurali 1500 conti — spe- 
diti 2000 decreti — 800 circolari — 1000 statistiche ri- 
chieste daH'autorilà governativa. Il personale che attendeva 
a tanta mole di affari era costituito da 16 impiegati con 
un assegno di L. 12,500!!! 

Conseguenza immediata di questo fatto fu, che nelle Se- 
greterie delle Prefetture non fu possibile ottenere un per- 
sonale intelligente ed attivo. Sarebbe stato a meravigliarsi 
se il contrario fosse avvenuto, perchè uno stipendio in me- 
dia di L. 50 ad 80 al mese colla prospettiva di dover 
mendicare, dopo aver servito lo Stato per 30 o 40 anni 
non è certo un allettamento alle persone capaci di intra- 
prendere una carriera. 

Si costituirono Casse di previdema , ma su di esse non 
era possibile fare un gran calcolo, essendo troppo diffìcile 
airinàpiegalo che percepiva un meschino salario prelevarne 
una parte e non sempre disprezzabile per pagare le anuua- 
litk necessarie a procurargli la pensione. Oltre a ciò ben 
22 Dipartimenti ne difettavano affatto. 

A questa condizione di coso assolutamente intollerabile 
63 su 72 Consigli generali vollero porre rimedio col do- 
mandare un aumento nello assegno annuo del bilancio dello 
Sialo per il personale di Segreteria. Fin d’allora si lamen- 
tava che l’avvenire deiramminisirazione era compromesso 
perchè le capacità rifuggivano duU'eutrare in questa car- 
riera. 

11 Governo propose successivi aumenti , ma se questi 
provvedevano a migliorare le sorti degli impiegali esistenti, 
non costituivano un rimedio alla gravità del male, e si con- 
tinuò a chiedere il pareggio assoluto degli impiegali di 
Segreteria delle Prefetture agli altri impiegali del Governo, 
0 quanto meno il ritorno all’assegno del 1806, creando 
una posizione stabile agli impiegati medesimi e liberandoli 
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dalla schiavila dei Prefelli e Solto-Prefelli ; i quali per vero 
non potevano d’altra parte esercitare grande influenza sul 
personale medesimo per la poca sicura loro permanenza 
nell nflìcio e soggetti a periodici tramulamenli secondo i 
capricci dei Ministri che si succedevano al potere. 

Intanto lo studio principale di questi impiegati non era 
già quello di attendere con zelo alle cure deH'uflìcio, ma 
di assicurarsi almeno la poco invidiabile loro posizione. Al 
quale riguardo si cita un esempio abbastanza curioso che 
mi pare degno di essere riferito. 

In una Prefettura delt'Oveslua Capo di Divisione cono- 
sciuto per le sue opinioni legittìmiste fu chiamalo uu giorno 
dal nuovo Prefetto, che dopo alcune banalità e ì solili 
complimenti di una prima visita , gli espresse la necessità 
in cui si trovava di chiedergli la sua dimissione. L’impie- 
gato si contentò di sorridere e di pregare il Prefetto a con- 
cedergli di rimanere finché fosse certo che colla sua par- 
tenza il servizio non sarebbe stato incaglialo. La proposta 
era troppo ragionevole perchè dal Prefetto non fosse accet- 
tata. Passavano i giorni c i mesi e l'impiegato non si mo- 
veva. Egli aveva trovato modo di rendersi inamovibile col 
mettere negli affari suoi un tale ordine che due anni di 
lavoro del suo successore non avrebbero bastato a disporre 
gli affari in corrente. Quando poi il Prefetto si disponeva 
a licenziare di fatto l'impiegalo, sopravenne il suo tramu- 
tamento e l'impiegalo ritornò a respirare. 

La sola riforma possibile, consistente nel dichiarare questi 
impiegati veri funzionari dello Stalo, non giunse mai; si 
proponeva almeno di propagare il sistema delle Casse di 
previdenza sul modello di quella di Indre-et-Loire, costi- 
tuita a questa guisa; I* ritenuta mensile sugli stipendi; 
2° allocazione sul bilancio del Dipartimento eguale alla 
somma delle ritenute; 3* interessi composti di questi doppi 
versamenti. 

3 
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Le coso giunsero airesiretno, come ebbe a rilevarlo il 
signor Felice Reai nel rapporto della legge sulle pensioni 
civili presentato il 10 giugno 1843. « Noi siamo stali me- 
ravigliali dei richiami falli dagli impiegali delle Prefellure 
e Sotlo-prefelture. Quesle pelizioni domandano: 

a 1° Che la nuova legge sulle pensioni civili sia di- 
chiarata applicabile agli impiegati delle Prefetture e Sotto- 
prefetture del Regno e che si ammettano i servizi resi nelle 
Prefetture nel numero di quelli che danno diritto a pensione; 

a 2® Che la loro nomina sia d’ora in poi falla dal Mi- 
nistro affinchè siano assimilali agli impiegali delle altre 
amministrazioni dello Stalo e pagati dall’erario. 

« Noi abbiamo provocato dai Ministeri dell’interno e delle 
Gnanze una profonda investigazione sulla situazione di questi 
impiegali, e siamo stali indotti a riconoscere col Ministro 
deU’inlerno: 

< 1° Che nello stato attuale della legislazione si po.ssono 
considerare questi impiegati come funzionari dello Stato, e 
sotto questo rapporto non abbiamo esitato a far entrare i 
loro servizi nel novero di quelli che danno diritto a pen- 
sione, come ogni altro servizio civile, militare e giudizia- 
rio Noi abbiamo assimilali i loro servizi a quelli resi 

dagli stipendiali dello Stalo e sotto questo rapporto noi li 

abbiamo sottoposti alla regola comune » 

Con quesle dichiarazióni si riconosceva la giustizia dei 
richiartii. Però in pratica esse erano modiGeate perchè pro- 
ponevasi un articolo del tenore seguente: « 1 servizi degli 
impiegati delle Prefetture e Solto-pfefetlure retribuiti sul 
fondo di abbuonamenio saranno computali come servizi ci- 
vili, purché gli aventi diritto siano stali in possesso d'uno 
stipendio soggetto a ritenuta. » E così con una mano si 
toglieva quello che si dava coll’altra; — un impiegalo che 
avesse servito 40 anni in una Prefettura poteva congedarsi 
senza pensione. 
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La Commissione si preoccupava del fatto che 75 Dipar- 
timenti possedevano Casse dì pensioni e soggiungeva; « I 
Consigli generali hanno fatto i fondi di primo stabilimento. 
Coll'aiuto di questi soccorsi le Casse soddisfano le pensioni. 
1 regolamenti speciali di queste Casse sono lotti basati .«olle 
disposizioni del decreto 4 luglio 1806, che ha determinato 
le condizioni alle quali gli impiegati del Ministero dell'in* 
terno sono ammessi a riposo. — Ora la maggior parte di 
queste disposizioni sono più favorevoli alTimpiegato che 
non il progetto in discussione. Perchè cambiare? Perchè 
far intervenire il tesoro, quando nessuna necessità lo esige, 
e quando il suo intervento avrebbe per risultalo immediato 
di provocare prima di, tutto; 1° il versamento dell’attivo dì 
queste Casse al tesoro; 2* la riduzione di queste disposi- 
zioni favorevoli agli impiegati per sostituirvi le regole più 
severe della nuova legge?» 

Si ebbe un bel dimostrare che la sola riforma da farsi 
per rialzare le condizioni di questo personale consìsteva nel 
sopprimere le Casse di previdenza esistenti, dichiarando il 
loro attivo acquistalo allo Stalo, e nel rendere comuni agli 
impiegali di Prefettura le disposizioni generali della legge 
sulle pensioni. Fu fatica sprecata. 

Il decreto cosidetto di discenlramento fatto dal Principe 
Presidente colla data del 25 marzo 1852, fece qualche cosa 
per questo personale aumentando di qualche somma l'as- 
segno annuo sul bilancio, detto abonnement, ma gli impie- 
gati delle Prefetture in Francia aspettano ancora oggidì la 
applicazione del diritto comune, ossia dì quel principio di 
giustizia distributiva per cui chi lavora ha quanto meno 
diritto di vivere del proprio lavoro. 

Il signor Paolo DuponI, deputato al Corpo legislativo 
francese, ha pubblicalo nel 1860 un opuscolo suH'insuilì- 
cienza in genere degli stipendi dei funzionari in Francia, 
ma specialmente degli impiegali delle Prefetture e Solto- 
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prefetture. Domandò che sì rialzassero questi impiegati dalla 
condizione d’inferiorità in cui sì trovano riguardo agli altri 
funzionari dello Stato, si desse stabilità ai loro nlTicì, fa- 
cendoli partecipare a lutti i vantaggi di cui godono gli 
impiegati delle altre amministrazioni dello Stalo. 

Egli vorrebbn che rordinamento da farsi nel personale 
mirasse a circoscrivere il potere arbitrario dei Prefetti e 
Sotto-prefetti, a determinare le piante degli uflìzi, la quo- 
tilà degli stipendi, ed a regolare le condizioni di ammcs- 
sione, di avanzamento e dì collocamento a riposo. 

Un progetto di regolamento generale era stato elaboralo 
nel 1858, ma la circolare del 28 luglio 1859 e quella 
successiva dell'll agosto mantennero a un dipresso l'antico 
stalo di cose. 

I Prefetti sono semplicemente invitati 'ad ordinare il ser- 
vìzio dei loro uflìci eoo decreti speciali sottoposti all’ap- 
provazione ministeriale; cioè a sanzionare in certo qual 
modo i regolamenti esistenti. Ora questi regolamenti offrono 
per la maggior parte strane anomalie; in una Prefettura 
di 3* classe dove due capi di divisione sono appena oc- 
cupali, se ne contano Pino a quattro, mentre in alcune 
Prefetture di 1* e 2* classe non se ne contano che due. Qui 
lo stipendio è di L. 4,000, là di 2,000 e per un grado 
identico. 

V'ha differenza di nomi per le stesse attribuzioni; i quadri 
del personale sono spesso esagerati o fuori di proporzione 
coi bisogni del servizio. Quasi dappertutto non vi sono re- 
gole precìse di ammessione e avanzamento. 

É a temere che un tale sistema che fa dipendere la sorte 
degli impiegali dal puro capriccio di un'aotorìtà discre- 
zionale non allontani le intelligenze e non finisca per e- 
stinguere negli altri lo zelo e l’emulazione, e che ì Prefetti 
e Sollo-prefelli non sappiano bentosto come riempiere i 
vuoti nei loro uffizi, e non siano forzali ad accettare per 
ausiliari persone inette. 
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Gli impiegali delle SoUo-prefcUore , prosegue il signor 
Duponl, sono in una condizione ancora più deplorabile. Non 
solo sono privi di ogni speranza di avanzamenlo ma a cia- 
scuna mutazione di SoUo-prefeUo sono minacciati di per- 
dere l'impiego 0 di soffrire una riduzione nello stipendio. 

Il potere lasciato ai Sollo-prefeUi di disporre a loro ar- 
bitrio del fondo d' abbuonamento senza essere tenuti a ren- 
derne il conto, compromette persino la dignità di questi 
funzionari, poiché possono essere accusali di fare economie 
sulle loro spese d'uIBcio e dì attribuirsi una parte delle 
retribuzioni previste per il personale, il quale è del resto 
piu che ogni altro degno di riguardo. Nessuna carriera 
neiramministrazìone provinciale richiecfe maggiore espe- 
rienza, zelo e pratica amministrativa e tocca tanto da vi- 
cino la responsabilità del Governo e gli interessi del paese. 

Il Duponl propone queste riforme; « Nelle Prefetture e 
Sotto- prefetture, come ìu tutte le amministrazioni centrali, 
bisogna ridurre il numero degli impiegali allo stretto ne- 
cessario e retribuirli largamente, salvo a pretendere da essi 
un maggior lavoro; rendere sicuro il possesso deH'impiego; 
stabilire uno stipendio 6sso oltre ad emolumenti eventuali < 
destinati a ricompensare il servìzio lodevole ed attivo; fis- 
sare la quolità degli stipendi e determinare il minimum 
per i nuovi titolari ed un maximum da raggiungersi dopo 
un certo numero d'anni di servizio; infine lasciare aperta 
la via degli avanzamenti a coloro che accettano dì passare 
da una Prefettura all’altra. » 

Dopo quanto ho esposto crederei, di spendere parole 
inutili se volessi ancora dimostrare la sconvenienza di re- 
galare al nostro personale di Segreteria delle Prefetture il 
sistema francese. 

In Francia sì cerca di abbandonarlo definitivamente dopo 
la tristissima prova che se ne fece. Non mi par quindi 
opportuno e conchiudente invocare il sistema praticato in 
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Francia; dobbiamo piuttoslo trar profitto dall’esempio che 
essa ci dk e apprezzare meglio il sistema attuale, cbe se 
pur presenta qualche inconveniente, merita sotto tutti i ri- 
guardi di essere conservato. 

A togliere qualsiasi dubbio cbe si potesse ancora avere 
sull'argomento, io non ho che ad invocare Tautorilk incon- 
testabile del signor Vivien, il quale a pag. 216 dei suoi 
celebri Studi amminùtratm così scrive: « Gli impiegali delle 
Prefetture e Sotto-prefetture e quelli di alcune direzioni 
finanziarie nei Dipartimenti sono esclusivamente addetti 
agli uffici in cui si trovano; si è voluto lasciarli cosi in 
una dipendenza più diretta dal capo al quale obbediscono, 
e si è creduto [tTelio stesso tempo di trovare in questa 
combinazione il mezzo dì fare economie. Questi vantaggi 
sono contestabili e gli inconvenienti non lo sono. In un'am- 
ministrazione ben regolata un capo di servizio esercita 
sempre un'auloritk sufficiente sui suoi inferiori anche quando 
non li nomina. Le sue lagnanze sono ascoltale e il suo 
diritto di censura ammesso. 

Tra lui e quelli cbe sono sotto i suoi ordini il Ministro 
esita raramente. Quanto alle ragioni di economia esse sus- 
sisterebbero quando in realtà questi impiegati fossero pa- 
gali meno di quello cbe .lo siano dipendendo direttamente 
dallo Stalo. Ora da qualunque parte venga il loro stipendio, 
esso dev’essere sufficiente e proporzionato ai loro lavori e 
alla loro capacità. La misura è la stessa, sia il Ministro 
'0 il Prefetto cbe ne regoli il tasso. Lo Stalo non può ac- 
cordare loro una ricompensa superiore ai loro meriti; sa- 
rebbe una dilapidazione; il Dipartimento non deve accor- 
dargliela inferiore, sarebbe ingiustixia, duressa e cattivo 
calcolo amministrativo. Eppure sono queste le ragioni di 
economia che hanno fatto stabilire un regime per cui un 
numerosissimo personale laborioso, capace, sperimentato si 
vede privato d'ogni avvenire, condannato a languire per tutta 
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la vita in una posizione oscura ed ingrata, e posto, rispetto 
agli altri funzionari dello Stato, in una condizione umiliante 
d'inferiorità. Questa triste condizione di cose reagisce sogli 
affari. Gli uomini che si sentono capaci si allontanano da 
un servizio cosi male ricompensato; quelli che vi entrano 
non vi apportano che lo scoraggiamento e la miseria. 11 
capo di servizio, Prefetto o Direttore, non sa per io più 
come riempiere i vuoti, e se ne è qualche volta visto al- 
cuno che non sapendo come provvedere alla vacanza di 
no impiegalo da cui dipendeva tutto il lavoro, si trovò 
obbligato a subire tutte le sue esigenze. 

« Noi chiamiamo sopra questa parte dell amministrazione 
ratteozioue di coloro che vogliono assicurare a lutti i gradi 
una ricompensa ai servizi e guarentigie ai funzionari. » 

yi. 

' Conclusione. 

Dissi quale sia la condizione del personale di Segreteria 
delle Prefetture e delle Sotto-prefetture in Francia, e se 
mi diffusifalquanto a deliuearlo gli è perchè nella relazione 
ministeriale l'esempio dell'ordinamento francese è forse il 
solo argomento che si faccia valere per appoggiare la pro- 
posta riforma. 

Ora quando siamo accertati che in Francia il sistema 
non va, o se cammina stentatamente, ciò succede in mezzo 
alle più vive recriminazioni, ne abbiamo quanto basta per 
non poter accettare la proposta del Ministero. Onde pare 
a me più che fondata la speranza di vedere scomparire 
dal progetto di legge tutta la parte che si riferisce all’or- 
dinamento del personale di Segreteria delle Prefetture e 
Sotto-prefetture. L'ordinamento attuale non va scevro di 
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difetti, non è forse troppo tenero della dignità di questo 
laboriosissimo e modestissimo personale, ma in confronto a 
quello che si prepara è un letto di rose e per gli impiegati 
e per le amministrazioni. 

L'idea capitale del progetto Cadorna si può riassumere 
in questa proposiziono : rinvigorimento dell'azione governa- 
tiva che si esercita dal potere centrale per mezzo delle 
autorità provinciali; semplificazione di servizi! ; economia. 

Il primo scopo è pienamente raggiunto coll’accrescere 
rautorilà dei Prefetti e Sotto-Prefetti. 

Il secondo è raggiunto in parte ; — col delegare molte 
attribuzioni ai Prefetti e Sotto-prefetti , e col riunire tutta 
l’amministrazione provinciale o nelle loro mani o sotto la 
loro diretta sorveglianza si ottiene senza dubbio un consi- 
derevole vantaggio. Ma non è tutto. L’amministrazione deve 
diminuire la mole degli affari o meglio delle pratiche am- 
ministrative ; deve limitare la propria azione agli affari di 
reale importanza; disfarsi di tutto c^uel lusso di formalità, 
che fa dire tanto male della burocrazia. Gli amministra- 
tori, anche senza volerlo, contraggono l’abitudine di esa- 
gerarsi l’importanza delle forme, e questo fatto, che la 
esperienza più costante affermay ha sempre fornito le armi 
per combattere il regime bnrocrati'^o. Coloro stessi che 
desiderano un’amministrazione governativa forte e spedila, 
non vogliono saperne di un'amministrazione paperassière e 
in Francia gli stessi fautori della centralità, che pur sono 
in gran numero, chiedono istantemente la modificazione 
delle leggi, dei regolamenti e delle istruzioni, le quali con 
troppo minute disposizioni intralciano l'andamento del ser- 
vizio, aumentano la mole del lavoro , esigono un numero 
sterminato d’impiegati e in ultimo scontentano gli ammi- 
nistrati. 

11 Cadorna riconosce che questo vizio organico del troppo 
regolamentare esiste in Italia : nel progetto però non si oc- 
cupa di portarvi rimedio. 
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. La riforma di tutto il sistema delle leggi e regolamenti 
d'amministrazione è opera troppo difficile per poter essere 
concretala in pochi articoli di legge. Però non è men vero 
che tardi o tosto a questa riforma organica , radicale, si 
deve venire. Quando la semplificazione dei servizii si sia 
ottenuta, le accuse contro gli inconvenienti della burocra- 
zia avranno perduto mollo del loro valore. 

L'ultimo scopo che si proponeva il Ministero era quello 
di fare larghe economie. Per ottenerle è necessario; dimi- 
nuire gli affari, diminuire il personale. Senza prima rifor- 
mare intieramente il sistema delle leggi amministrative 
nello scopo di semplificare i servizii, è vano sperare di po- 
ter conseguire, economie sul personale. Si cambierà nome 
alle cose e alle persone ; si faranno trasposizioni di impie- 
gati da una categoria all’altra ; si diminuiranno gli stipendi 
agli uni e si 'aumenteranno agli altri, ma deU'edello finale 
il bilancio dello Stalo non risentirà il minimo vantaggio , 
se pure in lutto questo trambusto le cifre della spesa non 
soffriranno un sensibile aumento. 

Molti cercano la soluzione del problema della nostra am- 
ministrazione nelle grandi riduzioni del personale. Non nego 
che qualche cosa si possa fare ; anzi per quanto mi consta 
in molti uffizi pubblici gli impiegati sono in numero supe- 
riore alle esigenze del servizio e potrebbero essere senza 
inconvenienti alquanto ridotti ; ma la proposta pecca contro 
la logica. 

Diminuite prima il numero degli affari: allora potrete 
senza difficoltà diminuire il numero degli impiegati. Diver- 
samente alle esigenze dei servizii bisognerà bene iu qual- 
che modo provvedere e quando avrete ridotte le piante 
organiche degli impiegati dovrete, sebbene a malincuore, 
richiamare in servizio quelli congedati o collocati in di- 
sponibilità, sia pure sotto altre denominazioni o con pre- 
testi più 0 meno plausibili. E questa , si noti bene , è la 
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storia di tulle le riforme organiche che ho veduto fare nelle 
amoEiinislrazioDi da qualche anno a questa parte, ma non 
è questo il modo di cercare le economìe. 

Quando la desiderata sempliGcazìone degli affari sia ot- 
tenuta, allora comincia la riduzione del personale , opera- 
zione delicatissima, che non si può fare d’un tratto ma a 
gradi e successivamente senza scosse e perturbazioni. L’idea 
prima che deve guidarla è il più scrupoloso rispetto alle 
posizioni legittimamente acquistale , il che se impone un 
onere, un temporaneo sagrifizio airerario, non toglie i van- 
taggi della riduzione in tempo più o meno prossimo. 

Le riduzioni invece che si fanno su vasta scala, ad un 
tratto, sono la disperazione degli impiegati che partono, e . 
lo sconforto di quelli che rimangono sotto la minaccia di 
essere trattati neH'istesso modo. Ciascuno pensi come si 
possa avvantaggiare Tamministrazione di questa condizione 
di cose: e come non tardi per certo a rimproverarsi i 
risparmi falli 'sopra ì meschini stipendi di pochi impiegati. 

Si narra di un Ministro ^ che sollecitato sempre dalla 
Camera dei Deputati di fare economie sul personale del 
suo Ministero finalmente si decise a presentare il bilancio, 
in tale cifra, che circa una metà degli impiegali doveva 
essere congedala. La Camera esultò di gioia e aH’unani- 
mità approvò la proposta del. Ministro. Ma quale non fu 
la sorpresa di quest’ultimo, quando alTindomani giunto al- 
l’ullìcio trovò sul suo tavolo un mare di lettere, quasi tutte 
sottoscritte da Deputati, con cui gli si raccomandava di 
non ridurre l’impiegalo A perchè fratello del Deputalo X, 
l’impiegato B perchè cugino del Senatore Y ? Il Ministro 
fece il conto delle raccomandazioni e trovò che non avrebbe 
potuto licenziare m solo impiegalo. 

Siccome la riduzione bisognava farla, si fece dare la lista 
degli impiegati tutti del Ministero ; con un paio di forbici 
la tagliò in due, e gettale le due liste in un cappello lasciò 
aall sorte decidere quali fossero gli impiegati da congedarsi. 
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Non saprei poi se il Ministro diede esecuzione al suo 
sapientissimo ritrovato. — Se il fatto non è vero , è ben 
trovato. Questo è certo però che delle grandi riduzioni non 
si è mai cdlGcati; esse vanno a colpire generalmente ì 
poveri impiegali che non vantano aderenze o protezioni , 
quantunque buoni , modesti e laboriosi. — Generalmente 
si grida contro gli impiegati , contro la burocrazia, come 
alla prima piaga del bilancio. Ma, di grazia, è egli giusto 
tenere in certo modo responsabili gli impiegati del disa- 
vanzo, che opprime la nostra finanza ? 

Perchè non si vuol sapere di ammettere che il risparmio 
di due 0 Ire milioni al maeimum sul personale di tutte le 
amministrazioni dello Stalo c disordinandole tutte, è il non 
plus ultra delle economie possibili ? 

Io riconosco ben volonticri che tali non sono le idee del 
Ministro Cadorna intorno al personale amministrativo. Ha 
concesso però qualche cosa ai declamatori contro la buro- 
crazia; ha fatto la distinzione delle carriere, come il suo 
predecessore il Ministro Ricasoli. É una concessione che il 
Cadorna farebbe opera saggia a ritirare qnandochessia per- 
chè inopportuna e irrazionale, — con poche modificazioni 
il Regolamento piemontese del 1 853 può essere fallo italiano 
e le cose procederanno meglio. 

Mi tarda di giungere ad una conclusione. 

Accetto il progetto Cadorna in tutte le parti, in cni tende 
a discenlrare l'amministrazione, a rendere veramente forte 
l’azione del Governo sulle Provincie , rialzando il prestigio 
deiraulorilk dei Prefetti e Sotto-prefetti senza ledere me- 
nomamente la libera azione dei centri locali nella tratta- 
zione degli interessi che li riguardano. 

Non sottoscrivo alle riforme proposte sul personale am- 
ministrativo , in quanto tendano a conseguire la divisione 
delle carriere, e specialmente a quelle sul personale di 
Segreteria delle Prefetture e Sotto-prefetture. Questo per- 
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sonale che per intelligenza, operosità e per la grande im- 
portanza delle altribozioni alle quali attende non è inferiore 
ad alcun’ altra categoria di funzionari pubblici non merita 
il trattamento che il progetto gli riserba. É l'interesse me- 
desimo deiramministrazione che consiglia di lasciare per 
ora le cose come sono. — In ogni caso agli ordinamenti 
del personale logicamente deve mandarsi innanzi una ri- 
forma di tulle lo disposizioni legislativo e regolamentari 
neirintento di .semplificare Tamministrazionc e di diminuire 
gli affari. 

L’alta capacità amministrativa dell’onorevole Ministro del- 
rinterno mi assicura che a quest'ora si sarà già fatto ca- 
rico della gravità degli inconvenienti, a cui darebbe luogo 
l’applicazione della proposta riforma sugli ordinamenti del 
personale di Segreteria delle Prefetture. 

Intanto ho creduto non inutile elevare la modesta mia 
voce in una questione di tanto iateresse , per scongiurare 
il pericolo di quella, che io- chiamerei la rovina totale dei- 
ramministrazione provinciale. 
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